
Aggressione  al  Pronto
Soccorso,  Carta:  “Grave
colpire  chi  è  impegnato  a
curare i pazienti”
«Piena  solidarietà  all’infermiere  aggredito  lunedì  sera  al
Pronto soccorso dell’ospedale Umberto I di Siracusa e a tutti
gli operatori sanitari che ogni giorno svolgono il proprio
lavoro con professionalità e dedizione, spesso in condizioni
di grande pressione”.

Ad  esprimerla  è  il  deputato  regionale  Giuseppe  Carta.
“L’aggressione nei confronti di chi è impegnato a curare e
assistere i pazienti è un fatto grave che non può essere
normalizzato.  La  sicurezza  di  medici,  infermieri  e  del
personale sanitario deve essere tutelata e rappresenta una
priorità.  Non  possiamo  accettare  -aggiunge  –  che  medici,
infermieri e operatori sanitari debbano affrontare il proprio
turno con il timore di essere aggrediti, la violenza non può
mai  diventare  una  componente  ordinaria  del  loro  lavoro.
Episodi  come  quello  accaduto  all’Umberto  I  non  vanno
sottovalutati  e  devono  spingere  tutte  le  istituzioni  a
rafforzare le condizioni di sicurezza nei luoghi di cura».

Mensa  scolastica,  il  1°
ottobre è alle porte: Forza
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Italia:  “nessuna
comunicazione alle famiglie”
La data del 1° ottobre è ormai alle porte, ma sull’avvio del
servizio  di  mensa  scolastica  a  Siracusa  non  vi  sarebbero
certezze. A sollevare la questione è il gruppo consiliare di
Forza Italia, che parla di “ennesimo annuncio disatteso” da
parte dell’Amministrazione comunale.
“Apprendiamo con rammarico che, nonostante i ripetuti annunci
circa l’attivazione del servizio di mensa scolastica per il 1°
ottobre, ad oggi non risulta pervenuta alle famiglie alcuna
comunicazione ufficiale sulle modalità di adesione, sui costi
e sull’organizzazione del servizio”, affermano i consiglieri
azzurri.
Una  situazione  che,  secondo  Forza  Italia,  starebbe  già
provocando  disagi  concreti  alle  famiglie  e  alle  scuole,
soprattutto  in  relazione  all’organizzazione  dell’orario
scolastico  a  tempo  pieno.  L’assenza  della  mensa,  infatti,
rende  particolarmente  complessa  la  gestione  delle  attività
pomeridiane e rischia di costringere i genitori a ricorrere a
soluzioni alternative.
“Il tempo pieno senza mensa non è attuabile”, sottolineano i
consiglieri. “Costringere i genitori a soluzioni improvvisate,
a recuperare i figli in orario ridotto o a gestire un servizio
essenziale  in  modo  arrangiato  significa  scaricare  sulle
famiglie le inefficienze dell’Amministrazione”.
Il gruppo consiliare ricorda di avere chiesto già nelle scorse
settimane “chiarezza e programmazione” e di avere ricevuto
rassicurazioni  sull’avvio  regolare  del  servizio.  “Oggi
constatiamo che nulla è stato predisposto”, è la contestazione
che precede la richiesta di chiarimenti.
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Parco  degli  Iblei,  Auteri
diserta  la  Commissione:
“Convocazione  tardiva,  il
problema è ambientale”
“Tardiva la convocazione della quarta commissione dell’Ars per
discutere della riperimetrazione del Parco degli Iblei. Adesso
bisogna parlare delle condizioni ambientali del territorio”.

Lo sostiene il deputato regionale Carlo Auteri, che spiega
così la decisione di disertare l’incontro di questa mattina,
convocato   dal  presidente  della  Commissione  Territorio  e
Ambiente,  Giuseppe  Carta  e  torna  ad  alzare  i  toni  sulla
vicenda del Parco nazionale degli Iblei.

Auteri  aveva  inizialmente  accolto  favorevolmente  l’annuncio
dell’audizione,  chiedendo  però  che  alle  dichiarazioni
seguissero atti concreti. Adesso ritiene che i tempi siano
scaduti e che il confronto istituzionale sia stato convocato
troppo tardi. “Questa Commissione arriva in un momento in cui
non ha più senso discutere semplicemente di perimetrazione –
afferma  Auteri  –.  È  una  Commissione  che  non  ha  potere
legislativo sulla vicenda e che, così impostata, rischia di
avere  soltanto  uno  scopo  pubblicitario.  Io  non  faccio
Commissioni per pubblicità e non devo compiacere nessuno”. Al
centro delle contestazioni di Auteri rimane soprattutto la
situazione  ambientale  dei  territori  che  dovrebbero  essere
interessati dal Parco. Da mesi il deputato chiede alla Regione
e all’assessorato al Territorio e Ambiente chiarimenti sulle
condizioni della depurazione nei Comuni coinvolti e sostiene
che  tali  criticità  debbano  essere  affrontate  prima  di
procedere ulteriormente nell’iter. “Non possiamo parlare di un
Parco chiamato a tutelare l’ambiente – prosegue – mentre,
secondo quanto abbiamo più volte denunciato e documentato,
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persistono gravissime criticità legate alla depurazione. Prima
della perimetrazione bisogna affrontare ciò che accade ogni
giorno  sul  territorio.  Per  me  il  tema  oggi  è  quello  del
disastro ambientale”. Auteri rivolge quindi un attacco diretto
all’assessore  regionale  al  Territorio  e  Ambiente  Giusi
Savarino, contestandole la mancata risposta alle richieste di
documentazione e chiarimenti avanzate nelle scorse settimane.
“Sono rispettoso delle persone e delle istituzioni, ma non
posso accettare il comportamento dell’assessore Savarino, che
non  ha  risposto  alle  nostre  richieste.  Dovrà  risponderne
politicamente in Aula. Con i miei legali abbiamo ormai un
quadro  chiaro  e  valuteremo  le  iniziative  da  intraprendere
anche rispetto alla mancata risposta agli atti che abbiamo
formalmente richiesto”. La seduta convocata da Carta prevede
il  confronto  con  l’assessore  Savarino,  il  Dipartimento
regionale dell’Ambiente, i sindaci dei Comuni interessati e
gli  altri  rappresentanti  istituzionali  del  territorio.  Il
presidente della IV Commissione ha indicato come obiettivo
quello di fare chiarezza sull’iter, sulla perimetrazione e
sulla compatibilità del progetto con le comunità e le attività
produttive  degli  Iblei.  Auteri,  però,  sceglie  di  non
partecipare. “Continuerò questa battaglia anche da solo, a
difesa del territorio – conclude –. Mi fido del lavoro dei
miei legali e di chi conosce la materia giuridica. A questo
punto voglio vedere fino in fondo come finirà questa storia”.

Ias,  aziende  verso  il
distacco.  Scerra  (M5s):
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“Troppi  silenzi  sul  destino
del depuratore consortile”
“Nebbia fitta sul futuro del depuratore consortile e dei suoi
lavoratori”.

Il  parlamentare  del  Movimento  5  Stelle,  Filippo  Scerra,
Questore della Camera dei Deputati interviene sulla vicenda
Ias. “Le grandi aziende del polo industriale stanno avviando
il prescritto distacco da Ias- ricorda Scerra, aggiungendo che
tanti sono ancora gli aspetti privi di certezze-  Si parla di
una cabina di regia regionale, di incontri a Palermo e di
riunioni anche da remoto finalizzate a definire una futura
gestione pubblica regionale dell’impianto, con l’obiettivo di
destinarlo alla depurazione dei reflui civili, compresi quelli
provenienti dai territori di Siracusa, Floridia e Solarino. Ma
su un passaggio di questa portata non è accettabile che tutto
rimanga sottotraccia. La Regione deve prendere pubblicamente
posizione e diradare questa nebbia che produce sospetti”.
La  prospettiva  di  una  gestione  pubblica  regionale  del
depuratore potrebbe rappresentare una soluzione per garantire
la continuità dell’impianto, anche dopo l’uscita delle grandi
aziende. Mancano però atti, indicazioni di tempi, risorse e
responsabilità definite di una vicenda dalle evidenti ricadute
sociali  ed  ambientali  ed  eppure  circondata  da  silenzio
assordante.
“Qui non stiamo parlando di una questione marginale. In gioco
ci sono la tutela ambientale di un territorio già fortemente
segnato  dalla  presenza  industriale,  la  continuità  di  un
servizio essenziale e il futuro occupazionale di lavoratori
che  da  anni  operano  all’interno  dell’impianto.  L’opinione
pubblica ha il diritto di sapere cosa si sta decidendo. La
Regione Siciliana deve dare risposte precise: chi finanzierà
la gestione futura del depuratore? Quale soggetto pubblico ne
assumerà  concretamente  la  responsabilità?  Quali  garanzie
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saranno  assicurate  ai  dipendenti  Ias,  in  termini  di
mantenimento del posto di lavoro, dei livelli occupazionali,
delle qualifiche e delle mansioni maturate? E ancora come
saranno  collettati  fino  all’impianto  consortile  i  reflui
urbani di Siracusa, Floridia e Solarino? Chi finanzierà gli
interventi infrastrutturali necessari? Quali saranno i tempi
di  realizzazione?  E,  soprattutto,  quale  sarà  l’impatto
economico sui cittadini attraverso le bollette del servizio
idrico e la relativa componente di depurazione?”.
Scerra osserva che non si può arrivare sotto scadenza “senza
avere  risposte  a  queste  domande”  perché  significherebbe
“affrontare  un  passaggio  delicatissimo  senza  una  strategia
pubblicamente definita. La Regione ha il dovere di chiarire
cosa c’è realmente sul tavolo, quali interlocuzioni sono in
corso,  quali  risorse  sono  disponibili  e  quale  modello
gestionale  si  intende  adottare”.
Il  parlamentare  siracusano  chiede  quindi  alla  Regione  di
rendere trasparente il percorso in corso e di coinvolgere
istituzioni locali, organizzazioni sindacali e lavoratori “Se
la  Regione  non  riterrà  di  dover  fare  chiarezza  su  questo
percorso, sono pronto a investire della questione il Ministero
dell’Ambiente. Non possiamo permettere che il futuro di un
impianto strategico per la tutela ambientale del territorio e
quello di decine di lavoratori vengano definiti in stanze
chiuse, senza un confronto pubblico e senza certezze”.

Siracusa.  Amministrative,
Sinistra Italiana sollecita i
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progressisti: “Definire linee
programmatiche”
“Le forze progressiste imprimano un’accelerazione decisa alla
definizione  delle  linee  programmatiche  della  coalizione  e
delle modalità di scelta del candidato alla carica di sindaco
della città”.

Chiaro  l’appello  di  Sinistra  Italiana-  AVS  alle  forze
politiche  dello  schieramento.  La  segreteria  provinciale
esprime  la  necessità  di  accelerare  i  tempi,  ritenendolo
“urgente e indifferibile”.

Secondo  Sinistra  Italiana  lo  imporrebbero  “non  solo  le
ricorrenti indiscrezioni sulla possibilità di una conclusione
anticipata della consiliatura in corso, ravvivate dalle ultime
dichiarazioni  del  sindaco  in  carica,  ma  soprattutto  le
condizioni di crescente disagio che si vivono in città: le
gravi carenze e le prospettive incerte di servizi essenziali
come  acqua  e  raccolta  rifiuti,  la  vulnerabilità  della
viabilità già alle prime piogge stagionali, il degrado di
quartieri e zone, non solo periferiche, lasciate in condizioni
di  insicurezza  e  pericolo  per  i  cittadini,  la  condizione
giovanile che permane carente di prospettive di studio e di
lavoro che motivino i nostri ragazzi a pensare il proprio
futuro a Siracusa e non a esportare altrove i propri talenti,
le grandi istituzioni della cultura in preda a una opaca crisi
di governance, Ortigia trasformata in una caotica enclave per
turisti  irriconoscibile  e  inospitale  per  i  residenti,  e
l’elenco potrebbe continuare a lungo”.
Il partito di centrosinistra giudica “prezioso il lavoro di
analisi e proposta su diversi temi svolto da forze politiche e
movimenti  civici  in  Next  Gen,  che  va  ora  tradotto  nella
formulazione  di  poche  idee-guida  che  delineino  la  visione
dell’area progressista per la Siracusa dei prossimi anni e che
offrano  a  cittadini  spesso  disorientati  una  prospettiva
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credibile cui guardare con fiducia; ma a questo obiettivo va
subito affiancato il confronto, serrato e concludente, su come
scegliere,  con  tempi  certi  e  massima  condivisione,  il
candidato  a  rappresentare  il  progetto  per  la  città.  La
priorità  -secondo  la  segreteria  provinciale-  dev’essere  la
costruzione e la tenuta di una coalizione ampia ma coerente
che  trovi  rapidamente  e  con  modalità  condivise  la  figura
designata a rappresentarla. Queste esigenze chiamano tutte le
forze politiche a uno sforzo di generosità e responsabilità
che non può essere eluso, rinviato o subordinato a tatticismi
sterili”.
Sinistra italiana invita i responsabili cittadini dei partiti
e movimenti dell’area progressista, dunque, “a concordare in
tempi rapidi l’avvio degli incontri necessari ad affrontare
efficacemente le questioni politiche che abbiamo davanti”.

Fondi  per  riqualificazione
ambientale,  Carta  (GS):  “A
Siracusa 1,3 milioni, 921mila
euro per Augusta”
Siracusa  ed  Augusta  fanno  la  parte  del  leone  nella
distribuzione dei 5 milioni di euro destinati dalla Regione ai
sei  Comuni  dell’area  Aerca  (Rischio  Ambientale)  della
provincia  aretusea.  Al  capoluogo  sono  stati  assegnati
1.356.593,18  euro  mentre  ad  Augusta  arriveranno  921.064,94
euro.  Le  risorse  sono  il  risultato  della  norma  sostenuta
dall’onorevole Giuseppe Carta e da Grande Sicilia, attraverso
la quale la Regione Siciliana ha previsto finanziamenti per
interventi  di  riqualificazione  ambientale,  rigenerazione
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urbana  e  promozione  del  territorio.  I  fondi  assegnati
riguardano  progetti  individuati  e  condivisi  con  le
amministrazioni  comunali  di  Siracusa  e  Augusta  e  ora  si
attende la fase di attuazione.
“Siracusa  e  Augusta  possono  contare  su  finanziamenti
importanti  che  consentiranno  di  realizzare  interventi  di
riqualificazione e di valorizzazione del territorio. Voglio
ringraziare i sindaci e le amministrazioni comunali per la
disponibilità e per il lavoro svolto nella definizione dei
progetti”, commenta oggi Carta.
Il decreto regionale stabilisce che i finanziamenti possano
essere utilizzati per interventi di riqualificazione di aree
degradate,  bonifica  di  siti  inquinati,  ricostruzione  di
infrastrutture e spazi pubblici, realizzazione di parchi e
giardini  urbani,  riqualificazione  di  edifici,  mobilità
sostenibile e promozione del territorio. “È un risultato che
nasce  dall’impegno  di  Grande  Sicilia  e  dalla  capacità  di
portare all’interno della Regione le esigenze concrete del
nostro territorio. Adesso – èrpsegue Giuseppe Carta – siamo
nella  fase  decisiva:  i  progetti  concordati  con  le
amministrazioni devono diventare realtà e produrre interventi
visibili e utili per i cittadini”.

Etna,  Cannata:  “Serve  un
piano  operativo  chiaro  e
areoporto  di  Comiso
potenziato”
“Le nuove difficoltà causate dall’attività dell’Etna stanno
mettendo ancora una volta alla prova cittadini e turisti.
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Ricevo diverse segnalazioni da persone il cui volo diretto a
Catania è stato dirottato su Palermo, Trapani o Comiso e che,
una volta atterrate, hanno faticato a trovare informazioni
chiare, assistenza e collegamenti per raggiungere la propria
destinazione. C’è chi mi racconta di essere arrivato a Palermo
alle 20 e di aver raggiunto Catania soltanto alle 2.45, senza
sapere  per  ore  come  sarebbe  proseguito  il  viaggio.  È  una
situazione che merita attenzione immediata”. Lo dichiara Luca
Cannata, deputato di Fratelli d’Italia e vicepresidente della
Commissione Bilancio della Camera. “Ho scritto all’assessore
regionale Alessandro Aricò e al presidente Renato Schifani per
chiedere di verificare le criticità segnalate e conoscere nel
dettaglio il piano operativo previsto in caso di dirottamenti:
come  vengono  informati  e  assistiti  i  passeggeri  negli
aeroporti, quanti collegamenti possono essere attivati e come
si garantisce il trasferimento anche nelle ore notturne. La
Regione  è  già  intervenuta  nelle  precedenti  emergenze  con
servizi straordinari. Sono certo che il presidente Schifani e
l’Assessore  Arico’  seguiranno  con  attenzione  anche  queste
segnalazioni,  affinché  alle  persone  coinvolte  arrivino
risposte e assistenza concreta – sottolinea Cannata – . I
nuovi  collegamenti  annunciati  per  Comiso  sono  una  buona
notizia e confermano l’attenzione della Regione per uno scalo
strategico.  Ora  occorre  accelerare  anche  sul  potenziamento
della sua capacità operativa, con interventi e tempi chiari.
Comiso deve poter svolgere un ruolo sempre più efficace nel
sistema aeroportuale siciliano, insieme agli altri scali. La
sicurezza dei voli viene prima di tutto. Ma quando un aereo
viene dirottato, famiglie, anziani, residenti e turisti devono
sapere  a  chi  rivolgersi  e  come  raggiungere  la  propria
destinazione. L’attività dell’Etna può cambiare rapidamente;
l’organizzazione dell’assistenza deve essere pronta”.



Siracusa  verso  le
amministrative:  appello  di
Cavallaro (FdI) all’unità del
Centrodestra
“Il Centrodestra deve lavorare con convinzione alla propria
unità e tutte le sue componenti dovrebbero sedersi intorno ad
un  tavolo  per  cominciare  a  confrontarsi  sulla  città  che
vogliamo governare”.

L’appello all’unità della coalizione parte dal capogruppo di
Fratelli d’Italia al consiglio comunale, Paolo Cavallaro.

“Manca ancora tempo alle prossime elezioni amministrative-dice
l’esponente di minoranza a Palazzo Vermexio- ma proprio per
questo  credo  che  sia  il  momento  giusto  per  iniziare  a
ragionare  sul  futuro  di  Siracusa  senza  l’assillo  delle
scadenze elettorali.

La mia è una riflessione che sento di offrire da dirigente di
partito  e  da  cittadino,  anche  alla  luce  dell’esperienza
politica e amministrativa maturata in questi anni. Non vuole
anticipare scelte che spettano ai partiti e alla coalizione,
ma contribuire ad aprire un confronto che credo sia ormai
utile alla città”.

Cavallaro ritiene che il confronto politico  debba essere
anche  “pubblico e progressivamente aperto alle esperienze
civiche, alle categorie, alle associazioni e ai cittadini. Il
centrodestra-ricorda  il  consigliere-  ha  dimostrato  in  più
occasioni  di  rappresentare  una  parte  molto  ampia
dell’elettorato siracusano. Proprio per questo credo abbia una
responsabilità ancora maggiore: evitare di disperdere questo
patrimonio  dividendosi  e  dimostrare  di  essere  capace  non
soltanto di raccogliere consenso, ma di trasformarlo in una
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proposta unitaria e credibile di governo della città”.

L’unità, secondo lui, “non dovrebbe essere ricercata soltanto
per ragioni elettorali, ma perché esiste una responsabilità
nei confronti di tanti cittadini che si riconoscono nelle
forze del centrodestra e che legittimamente si aspettano che
queste sappiano dialogare e costruire insieme”.
Il ragionamento si sposta poi nello specifico sulla scelta del
candidato a sindaco, che “sarà naturalmente importante e verrà
affrontata dalla coalizione nelle sedi e nei tempi opportuni.
Ma un candidato, chiunque esso sia, non può sostituire un
progetto, una squadra e un metodo di governo. Ed è proprio sul
metodo che credo dovremmo riflettere maggiormente”.

Cavallaro parla di un’amministrazione che in questi anni è
spesso stata “divisiva. È un’esperienza dalla quale dovremmo
trarre un insegnamento- prosegue- Chi governa deve avere la
forza di decidere e assumersi la responsabilità delle proprie
scelte,  ma  deve  anche  sapere  ascoltare,  coinvolgere  e
confrontarsi. Il prossimo governo della città dovrebbe essere
capace  di  ricostruire  un  rapporto  più  aperto  tra
amministrazione,  Consiglio  comunale  e  cittadini.  Nessuno  è
Superman, neppure un sindaco. Per quanto una persona possa
essere capace e preparata, non può conoscere tutto e avere
sempre  la  soluzione  migliore.  Il  prossimo  primo  cittadino
dovrebbe quindi saper ascoltare molto, parlare il necessario e
soprattutto fare, circondandosi di persone competenti e capaci
a loro volta di dialogare”.

Cavallaro sottolinea come gli assessori debbano essere scelti,
non  solo  per  le  competenze  ma  anche  per  la  capacità  di
lavorare insieme, confrontarsi e rapportarsi con il consiglio
comunale e con la città. ” E deve valere anche nel rapporto
con l’opposizione, accogliendo una buona proposta avanzata da
chi  politicamente  sta  dall’altra  parte,  non  è  una
concessione”.

Quando  alla  macchina  amministrativa,  secondo  Cavallaro  va



riorganizzata  seriamente  “valorizzando  le  professionalità
interne, individuando chiaramente responsabilità e obiettivi e
costruendo  una  dirigenza  stabile  e  responsabilizzata  sui
risultati.  Il  ricorso  agli  incarichi  dirigenziali  a  tempo
determinato  dovrebbe  essere  limitato  alle  situazioni  nelle
quali esista una reale e specifica necessità, mentre occorre
costruire  una  struttura  amministrativa  capace  di  garantire
continuità al Comune indipendentemente da chi governa”.

Infine le scelte da compiere: cominciare a dire “quale idea
abbiamo delle grandi opere, come immaginiamo il futuro del
trasporto  pubblico  e  della  mobilità,  cosa  intendiamo  fare
sulle piste ciclabili, quale modello vogliamo per la raccolta
dei rifiuti e la pulizia della città, come intervenire sulle
periferie e quali prospettive immaginiamo per i servizi, la
cultura, il turismo e lo sviluppo”.

L’auspicio di Cavallaro è che le forze del Centrodestra si
siedano presto attorno ad un tavolo per iniziare il percorso,
le necessarie interlocuzioni, tra i partiti nelle proprie sedi
ma per la costruzione del progetto per Siracusa alla luce del
sole e con il coinvolgimento della città”.

 

 

Formazione  OSS,  Auteri:
“Serve una norma che tuteli
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chi le competenze le ha già
maturate”
“Non possiamo costringere chi possiede già titoli e competenze
nel settore socio assistenziale a ripartire da zero con un
percorso da mille ore. La questione della riqualificazione OSS
va affrontata subito”. Il deputato regionale Carlo Auteri ha
chiesto al presidente della VI Commissione Salute dell’Ars,
Giuseppe Laccoto, l’inserimento urgente all’ordine del giorno
della problematica relativa all’ultimo decreto assessoriale e
l’audizione delle associazioni della formazione professionale.
Il  nuovo  decreto  disciplina  i  percorsi  OSS  da  mille  ore,
mentre  non  prevede  la  prosecuzione  dei  corsi  di
riqualificazione da 420 ore destinati a chi è già in possesso
di titoli affini. “Parliamo anche di lavoratori già inseriti
nei servizi socio assistenziali – sottolinea Auteri – e di un
settore  che  ha  bisogno  di  personale  qualificato.  Le
associazioni hanno sollevato una questione concreta e ritengo
necessario  ascoltarle  immediatamente  in  Commissione,
confrontarci con l’Assessorato alla Salute e individuare una
soluzione normativa che consenta di valorizzare la formazione
già acquisita. Non possiamo creare un ostacolo proprio a chi
possiede già competenze ed esperienza”.

Altamore  (Uil  Fp):  “Basta
rimpalli  sul  futuro  del
Libero Consorzio”
“Il Libero Consorzio comunale di Siracusa non può continuare a
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essere lasciato in una condizione di precarietà finanziaria e
amministrativa.  La  questione  centrale,  oggi,  è  quella  del
prelievo  forzoso,  che  incide  pesantemente  sulla  capacità
dell’Ente di garantire servizi e svolgere le proprie funzioni
istituzionali”.  Lo  afferma  Alda  Altamore,  segretaria
provinciale della Uil Fp Siracusa, intervenendo sul dibattito
che in questi giorni sta animando il confronto politico e
istituzionale sul futuro del Libero Consorzio. “Non servono
altri  rimpalli  di  competenze  –  prosegue  Altamore  –  né
dichiarazioni  che  rimandino  la  soluzione  da  un  livello
istituzionale all’altro. La deputazione regionale e nazionale
della provincia di Siracusa deve affrontare il problema in
maniera seria, diretta e unitaria, mettendo in campo tutte le
iniziative  necessarie  per  consentire  all’Ente  di  operare”.
Secondo la segretaria provinciale della Uil Fp, il prelievo
forzoso rappresenta uno dei principali nodi da sciogliere per
restituire  stabilità  finanziaria  al  Libero  Consorzio  e
garantire la continuità dei servizi di competenza, a partire
dalla manutenzione della viabilità provinciale, dall’edilizia
scolastica e dall’assistenza agli studenti con disabilità. “Un
ente  privo  delle  risorse  necessarie  non  può  programmare,
intervenire tempestivamente né rispondere adeguatamente alle
esigenze dei cittadini e dei lavoratori – aggiunge Altamore –.
A  pagare  il  prezzo  di  questa  situazione  sono  le  comunità
locali, il personale e gli utenti dei servizi pubblici”. La
Uil  Fp  chiede  quindi  un  confronto  immediato  tra  Governo
nazionale,  Regione  Siciliana,  deputazione  del  territorio  e
vertici del Libero Consorzio, affinché venga individuata una
soluzione strutturale e non emergenziale. “La politica ha il
dovere di assumersi le proprie responsabilità – conclude Alda
Altamore  –  .  Il  Libero  Consorzio  deve  essere  messo  nelle
condizioni di poter operare, con risorse certe, competenze
definite e un quadro finanziario sostenibile. Siracusa non può
più attendere e non può permettersi che una questione così
importante  venga  affrontata  attraverso  continui  rimpalli
istituzionali”.


